Parrocchia di Gorle

Ubi Caritas et Amor Deus ibi est!
Preparazione alla confessione per i ragazzi di prima media
26 ottobre 2005
…PREPARATI
cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.

· Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.

· Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!

Aiutami, Signore, ad affidare la mia vita a Te, 

nella certezza che Tu solo puoi darmi la pace e perdonare i miei peccati. .

…METTITI IN ASCOLTO

leggi bene la lettera di S. Paolo ai Corinzi e poi soffermati un momento sulle parole evidenziate.

“La carità è paziente, è benigna la carità; 
non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, 
non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, 
non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 
non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. 

Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta”. 
(1Cor 13,4-7)
…RIFLETTI
S. Paolo ci invita a riflettere sulla carità, sull’amore. Fai passare una ad una le caratteristiche della carità e chiediti tu come sei…
Questo è il momento in cui ti trovi “cuore a cuore” con il Signore; Egli sa che cosa porti dentro, sa i tuoi sbagli, sa “la verità”… aprigli il tuo cuore, con sincerità...
CHI VUOLE BENE...

“…è paziente..” Sai aspettare, non precipitare le cose, dare tempo agli altri?
“…è benigno...” Vuoi sempre il bene degli altri, mai il male, e ti dai da fare, in ciò che puoi, per realizzarlo?
“…non è invidioso...” Vivi nell’invidia, in costante “gara” con gli altri per essere il migliore?

“…non si vanta...” Parli sempre di te stesso, ti metti sempre al centro dell’attenzione, ti “esalti” per ogni cosa buona che fai?
“…non si gonfia...” Quante volte “alzi la cresta”, in casa, a scuola, con gli amici? Ami che si parli di te?
“…non manca di rispetto...” Sai essere gentile, disponibile, rispettoso, soprattutto nei confronti di chi è più debole e indifeso?
“…non cerca il suo interesse...”  Vivi con la “calcolatrice” in mano? La tua vita è tutto “io ti do se tu mi dai…”? Cerchi sempre un tornaconto personale nei “piaceri” che fai?

“…non si adira...”  Ti arrabbi per nulla? Scarichi il tuo nervoso sugli altri? Rispondi male?
“…non tiene conto del male ricevuto...” Quando subisci un torto se uno di quelli che “se la lega al dito”? Fai di tutto per “farla pagare”? Sei vendicativo? 
“…non gode dell’ingiustizia...” Sei contento quando le cose agli altri vanno male? Sei un tipo che fa’ ingiustizie?
“…si compiace della verità...” Sei sincero, con i genitori, gli amici, gli insegnanti, le persone che ti vogliono bene?
“…tutto crede...” Ti fidi degli altri? E sai dar loro la fiducia che meritano, senza pensarci troppo?
“…tutto spera...” Vivi con ottimismo, pensando “in positivo”, o sei subito pronto a vedere il lato peggiore delle cose e degli altri?
“…tutto sopporta...” Sai “prenderti carico” dei piccoli problemi, delle tristezze, dei “guai” dei tuoi amici? O lasci con indifferenza che si arrangino da soli?

Nel silenzio, in ginocchio, leggi nel tuo cuore…

E chiedi perdono a Dio, con la preghiera che senti più tua.
…DOMANDA PERDONO
Pietà di me, o Dio, 

secondo la tua misericordia, 

nella tua grande bontà 

cancella il mio peccato. 

Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, 

il mio peccato mi è sempre dinanzi. 

Contro di te, 

contro te solo ho peccato, 

quello che è male ai tuoi occhi 

io l’ho fatto. 

Crea in me, o Dio, un cuore nuovo, rinnova in me uno spirito saldo. 

Rendimi la gioia di essere salvato, sostieni in me un’anima generosa.

Mio Dio, 

mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, 

perché peccando ho meritato i tuoi castighi 

e molto più perché ho offeso Te, 

infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. 

Propongo col Tuo santo aiuto di non offenderti mai più 

e di fuggire le occasione prossime di peccato. 

Signore, misericordia, perdonami.

O Gesù d’amore acceso

non Ti avessi mai offeso;

o mio caro ed amato,

o buon Gesù,

con la Tua santa grazia

Non Ti voglio offendere più,

perché Ti amo sopra ogni cosa.

Gesù mio, misericordia, 

perdonami.
Ora è il momento dell'incontro con Gesù che, nella persona del sacerdote, 
ti accoglie e ti dona il Suo Amore.

…RINGRAZIA
Ringraziare significa dire ad una persona che ciò che mi regala è importante per la mia vita; significa fare tesoro di ciò che mi è stato dato per donarlo, a mia volta, agli altri. 
Signore, Tu sei l’Amore.

Tu sei paziente, benigno.

Tu non sei invidioso, non Ti vanti

e non manchi di rispetto.

Non cerchi mai il Tuo interesse, non Ti adiri

e non tieni conto del male ricevuto,

ma Ti compiaci della verità e della giustizia.

Tu tutto credi, tutto speri, tutto sopporti.

Signore, Tu sei l’Amore.

Fa’ che anche noi sappiamo vivere nell’amore,

sentendolo sulla nostra pelle, perché Tu con noi sei Amore..

Aiutaci ad essere segno visibile del Tuo Amore.

Amen.
